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Alle ore 18,19 di ieri la fumata bianca per l'elezione di Giovanni Paolo II 

Un breve discorso in italiano 
alla folla di piazza S. Pietro 

(Dalla prima pagina) 

cerimonie, anche nella sua 
qualità eli protonotario apo­
stolico, ha scritto il rogito, 
cioè 11 documento con cui 
l'elezione viene per tradizio­
ne confermata e legalizzata, 
lo ha letto, lo ha firmato e 
lo ha fatto firmare da tre 
testi/noni. 

Quindi il Papa è stato ri­
vestito degli abiti spettanti 
alla sua carica, ed ha rice­
vuto l'omaggio dei suoi elet­
tori: il bacio della mano e 
l'abbraccio. Poi il cardinal 
camerlengo ha posto al dito 
di Giovanni Paolo II l'anello 
« piscatorio ». che il Papa ha 
pòi consegnato al maestro 
delle cerimonie, affinchè vi 
facesse incidere il suo nome. 
I cardinali hanno infine can­
tato un Te Deum. 

L'annuncio al popolo del­
l'avvenuta elezione è stato 
dato dal cardinal protodiaco­
no Pericle Felici, "affacciato­
si, secondo l'uso,, alla loggia 
centrale di San Pietro. Per 
la seconda volta, in meno di 
due mesi, si è udita la fot* 
mula: «Annuntio vobis gau-
dium magnum: habemus Pa-
pam (pausa e grande applau­
so)... Eminentissimum ac re-
verendissimum domìnum... do-
mlnum Karolum Wojtyla (solo 
pochi esperti hanno capito di 
chi ai trattava, fra la folla 
c'è stato un lungo momento 
di silenzio perplesso), qui 
albi nomen imposuit Johannem 
Pauhim secundum ». La per­
plessità si è sciolta in un 
nuovo, lungo applauso, in un 
agitarsi di braccia, in uno 
sventolio di fazzoletti, in ev­
viva. 

Sparsasi la notizia per tut­
ta Roma, col suono delle cam­
pane a distesa, sulle onde 
della radio, attraverso gli 
schermi televisivi e le edi­
zioni straordinarie di alcuni 
giornali, altre centinaia di 
migliaia di persone sono ac­
corse in piazza San Pietro. 
provocando ingorghi e co-

.stringendo i vigili urbani ad 
interventi d'emergenza per 
deviare e sciogliere il traf­
fico. 

Nell'attesa che il nuovo Pa­
pa si affacciasse al balcone 
per benedire la folla, i cro­
nisti hanno raccolto impres­
sioni e commenti. Una suora 
polacca, Trene Piotrowicz. è 
stata vista piangere di gioia. 
Ha detto: «Sono felice che 
abbiamo un Papa polacco, an­
che se avremmo preferito te­
nercelo in Polonia come car­

dinale ». Alcuni turisti olan­
desi hanno detto che per loro 
e non ha molta importanza la 
nazionalità del Papa », ma 
hanno definito « interessante » 
la « nuova svolta della Chie­
sa >, augurandosi e che Gio­
vanni Paolo II sia un uomo 
che lavori attivamente per la 
pace »: parole che ritrovere­
mo in commenti di personali­
tà importanti e di intellet­
tuali. 

Un ragazzo romano, anche 
a nome di alcuni amici « tut­
ti disoccupati come lui », e 
come lui venuti in piazza San 
Pietro da Cccitocelle « per pas­
sare qui qualche ora del trop­
po tem|K) che abbiamo pur­
troppo a dispusizior.c », ha 
detto: « Lo nostra preoccupa­
zione p1'"1 urgente è quella di 
trovare un lavoro. K' logico 
che ci attendiamo da questo 
Papa, innanzitutto, un contri­
buto alla soluzione dei più 
angosciosi problemi sociali. 
dell'Italia e del mondo. Sin­
ceramente. a tutto pensava­
mo. tranne che alla scelta di 
un polacco. Ma per noi va 
bene lo stesso ». 

Alle 19,22. circa un'ora do­
po l'annuncio, il nuovo Pon­
tefice si è affacciato al bal­
cone della loggia centrale. Lo 
ha accolto un lungo, cordia­
le applauso. Con voce forte 
e chiara, e con un inconfon­
dibile accento slavo, Papa 
Wojtyla ha detto: «Sia lodato 
Gesù Cristo. Carissimi, siamo 
ancora tutti addolorati per la 
morte del carissimo Papa Gio­
vanni Paolo I (nuovo applau­
so). Ed ecco che gli eminen-
tissimi cardinali hanno chia­
mato un nuovo vescovo di Ro­
ma. Lo hanno chiamato di 
un paese lontano... ». 

Ancora applausi, una bre­
ve pausa. E il Papa ripren­
de: « ...lontano, ma sempre 
cosi vicino per la comunione 
nella fede e nella tradizione 
cristiana. Ho avuto paura di 
ricevere questa nomina, ma 
(interruzioni, nuovi applausi) 
l'ho fatto nello spirito di ob­
bedienza verso Nostro Signo­
re e di fiducia totale verso 
la sua Madre, la Madonna 
Santissima... Anche se non 
so .se potrei spiegarvi nella 
vostra, nella nostra lingua... 
Se mi sbaglio, mi corregge­
rete... ». L'errore è stato ac­
colto da un generoso applau­
so di incoraggiamento. E il 
Papa ha cosi proseguito e 
concluso: « Casi mi presento 
n tutti voi. per confessare la 
nostra fede comune, la nostra 
speranza, la nastra fiducia 
nella Madre di Cristo e della 
Chiesa, ed anche per inco-

II card Wojtyla al suo arrivo a Roma per I funerali di Papa Luciani e durante II prò conclave (a destra) cineprese • telecamere puntate sul comignolo 

minciarc di nuovo su questa 
strada della storia e della 
Chiesa, di cominciare con 
l'aiuto di Dio e con l'aiuto 
degli uomini ». Pronunciato il 
breve, semplice discorso, in 
un italiano non certo perfet­
to, ma parlato con disinvolta 
modestia, il Papa è stato udi­
to mormorare (microfoni e 
telecamere sono di una indi­
screzione spietata): « Adesso 
basta... ». Poi, in latino, ha 
impartito la sua prima be­
nedizione apostolica, a Roma 
e al mondo. 

E. mentre la folla lentamen­
te si scioglieva, fra i croni­
sti è circolato il primo aned­
doto. All'arrivo dalla Polonia. 
circa dieci giorni fa. il futuro 
Giovanni Paolo II fu ripetu­
tamente fotografato dal re­
porter Franco De Leo. « Per­
ché mi fa tutte queste foto­
grafie? — chiese il card. Woj­
tyla a De Leo —. Non cre­
derà mica che possa essere 
io il nuovo Papa? ». Quindi. 
mettendo una mano sulla spal­
la del reporter, si abbandonò 
ad una franca risata. -

Rinnovando la tradizione. 
il nuovo papa ha iersera ce­
nato con gli altri 110 cardi­
nali. questa volta però al po­
sto d'onore nella « Sala dei 
papi » del rinascimentale ap­
partamento Borgia, Menù 
identico a quello delle sere 
precedenti, molto sobrio an­

che in considerazione dell'età 
media dei cardinali tra i 
quali Carlo Wojtyla è appun­
to uno dei più giovani, noto 
come buon canoista e speri­
mentato sciatore: ancora l'in­
verno scorso, durante una vi­
sita a Roma, aveva passato 
una giornata sulla neve al 
Terminillo. 

Poi. l'ultima notte nelle 
celle del conclave che — an­
che qui viene rinnovata la 
tradizione sarà aperto 
solo stamane. Papa Giovanni 
Paolo II l'ha trascorsa nella 
cella n. 91. una di quelle 
ricavate nell'area dell'appar­
tamento che era stato del 
defunto cardinale Amleto Ci-
cognani. segretario di Gio­
vanni XXIII, al primo piano 
del palazzo Apostolico. Nella 
cappella Sistina, dove si era 
votato e dove è stato eletto 
papa, il nuovo pontefice ave­
va il posto n. 35. 

Se è troppo presto per co­
noscere le intenzioni del .nuo 
vo pana circa il rinnovò degli 
incarichi in Curia, non lo è 
per conoscere il nome del suo 
più stretto collaboratore « pri­
vato ». E' un sacerdote cra-
coviano di 42 anni, si chia­
ma Stanislaw Dziwsz, ed 
è segretario particolare di 
Carlo Wojtyla sin dai pri­
mi anni Sessanta. Anche lui 
parla l'italiano. 

Una scelta che 
non ha precedenti 

(Dalla prima pagina) 
r i approfondimenti o M-, in­
vece, allivnrc freni e acco­
gliere remore conservatrici. 

Naturalmente, un Pontefice 
va giudicalo prima di tulio 

per il magistero clic compie 
come rapo della Chieda uni­
versale di fronte al mimilo. 
Occorrerà, perciò, cono-cere 
le .sue prime dirhiara/.inni 
programmatiche, attendere la 

Olandese Pultimo straniero 
(Dalla prima pagina) 

(finali stranieri avallavano: 
cioè che un papa italiano — 
proprio per la posizione non 
più centrale — come nei seco­
li passati — dell'Italia nella 
vicenda mondiale e per il ca­
rattere consuetudinario della 
scelta '— era sicuramente il 
« più- neutrale » dei papi pos-
sibili. essendo non « compro­
messo » direttamente con al­
cuna delle aree mondiali deci­
sive. Ma questa considerazio­
ne è evidentemente caduta nel 
corso di unu scelta che, anche 
se rapida. • è certo stata as­
sai impegnativa. • 

Scelta rapida, dicevamo. In­

fatti degli otto Conclavi che 
si sono svolti in questo secolo. 
questo ultimo si colloca — per 
brevità — al terzo posto insie­
me a quello che elesse papa 
Montini. I più brevi furono 
quelli che elessero Pio Xll e 
Giovanni Paolo I (due giorni 
compreso quello di ingresso in 
Conclave); tre giorni di Con­
clave sono serviti per la ele­
zione di Paolo VI e di Giovan­
ni Paolo li; quattro giorni per 
Benedetto XV e per Giovanni 
XXlll; cinque giorni per Pio 
X e Pio XI. Per l'elezione di 
quest'ultimo si fecero ben 14 
scrutini, il maggiore numero in 
questo secolo. 

Dall'Italia e dal mondo 
mi ^ _ i • i l T 

Messaggi e commenti 
per l'elezione 

di Giovanni Paolo II 
Gli auguri del presidente della Repubblica 
Pertini, di Fanfani e di Ingrao - Dichiara­
zione del portavoce del governo polacco 

ROMA — Subito dopo l'an 
nuncio dell'elezione del nuo­
vo Papa. dall'Italia e dal 
mondo sono cominciati a giun­
gere messaggi augurali, men­
tre si intrecciavano giudizi 
sulle figura e sulla scelta di 
Giovanni Paolo IT. 

II presidente della Re pub 
blica Sandro Pertini in un 
messaggio di felicitazioni giun 
to tra i primi, ha tra l'altro 
affermato: « E' la nazione 
italiana che a mio mezzo 
esprime il fervido auspicio 
che la missione di vostra San 
tità contribuisca, cosi come 
invoca l'umanità intera, a vin­
cere egoismi e violenza nel 
mondo, aprendo la via alla af­
fermazione della giustizia «1 
al raggiungimento della pace». 

Il presidente del Senato 
Fanfani ha inviato un tele­
gramma al nuovo Papa ma­
nifestando e a nome del Se­
nato e mio personale fervidi 
voti per fecondo svolgimento 
altissimo magistero conferi­
to». li presidente della Ca­
meni Ingrao esprimendo in 
un messaggio il saluto augii 
rate della Camera e proprio. 
ha aggiunto: « Desidero altre­
sì formulare l'auspicio calo­
roso che nel mondo si svi­
luppino il dialogo tra i di­
versi orientamenti ideali ed 
ì rapporti tra le istituzioni 
politiche e religiose, nella lo­
ro reciproca autonomia, per 
affrontare gli aspri problemi 
della società moderna e per 
rispondere alle grandi spe 
ratue di pace dei popoli ». 

I lavori della Camera ave 
vano subito una breve inter­
natone per consentire ai de­
putati di seguire le ultime 
fasi dell» «lezione del nuovo 
Pontefice. 

Una dichiarazione ufficiale 

è stata fatta dal portavoce 
del governo polacco, ministro 
Wladzimicrz Janiurek, che ha 
sottolineato l'importanza del­
l'elezione di un polacco, cioè 
« appartenente a una nazione 
che ha vissuto l'inferno della 
guerra, che ha compiuto dei 
cambiamenti profondi nella 
propria patria e segue la via 
ai uno sviluppo diversificato 
com'è universalmente noto ». 

« / polacchi — Ita prose­
guito il ministro Janiurek — 
apprezzano tutto ciò che ser­
ve la pace e favorisce la 
coopcrazione pacifica tra le 
nazioni. E' per questo che 
abbiamo accolto con grande 
attenzione il fatto che il nuo­
vo papa abbia scelto il nome 
di Giovanni Paolo II. cioè i 
nomi dei suoi grandi prede­
cessori che hanno avuto un 
merito tanto grande in auesta 
opera di tutta l'umanità ». 

Dagli Stati Uniti l'apprez­
zamento del sen. Edward 
Kennedy, per il quale l'H*»-
zione del nuovo papa potrà 
« contribuire a migliorare le 
relazioni tra i popoli dell'Est 
e dell'Ovest ». 

A Mosca, l'agenzia Tass ha 
dato la notizia dell'elezione 
dell'arcivescovo di Cracovia 
sottolineando nel primo 
« flash » che si tratta del 
«primo papa non itaikino in 
oltre 400 anni ». 

Il cancelliere della Germa­
nia federale. Helmut Schmid:. 
in un messaggio al nuovo 
pontefice sottolinea che « es­
sere pastori d'anime signifi­
ca oggi anche un impegno 
per la pace dei popoli*. D.?l 
segretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim. l'augurio che 
la Chiesa cattolica continui 

CITTA' DEL VATICANO — Piazza San Pietro gremita di folla dopo l'ultima fumata 

< con ritioro vigore la • sua 
missione di giustizia e di 
pace ». 

Anche il sindaco di Roma. 
Giulio Carlo Argan. Iia rivolto 
a! nuovo Papa parole di au 
gurio a nome della popola­
zione e dell'amministrazione 
capitolina. Il segretario della 
DC Zaccagnini in un tele­
gramma scrive tra l'altro: 
« Vostra testimonianza uma­
na. vostra fulgida figura pa­
store e maestro dottrina, sa­
ranno per noi tutti sicuro ri 
ferimento nella responsabilità 
che sentiamo per affermazio­
ne tra i popoli valori pace e 
giustizi.! sociale ». Messaggi 
sono stati inviati anche dalle 
ACLI. 

Il Consiglio mondiale delle 
Chiese ricordando che Giovan­
ni Paolo II e porta al suo uf­
ficio e alle sue responsabilità 
di portata mondiale la ricca 
tradizione e la spiritualità del 
popolo polacco, nonché la sua 
esperienza pastorale ed ecu­
menica come arcivescovo di 
Cracovia ». afferma di « guar­
dare al nuovo Papa con sin­
cera e franca attesa ». Il me­
tropolita Damaskinos, portavo­
ce del Patriarcato ortodosso 
di Costantinopoli, ha espresso 
soddisfazione per il fatto che 
il nuevo Pontefice porta « san­
gue nuovo» alla Chiesa catto 
lica ed ha affermato che la 

scelta del nome è «tutto un 
programma » nel senso della 
continuità con i predecessori. 

Tra le prime prese di pò 
sizione. quel'e pronunciate da­
vanti ai microfoni delle radio 
e delle televisioni. « Per noi 
è stata una sorpresa — ha det­
to il direttore del collegio po­
lacco — non ci aspettavamo 
che un polacco potesse esse 
re eletto Papa ». « Aver eletto 
al soglio di Pietro un uomo 
dell'Est europeo — questa l'in­
terpretazione del prof. Ba-
get Bozzo — ha un significa­
to di netta apertura ad un 
dialogo e di abbandono del 
provincialismo italiano dopo 
ben quattro secoli ». Il pasto 
re valdese Giorgio Girardet 
commenta in modo analogo: 
« Clic il nuovo Papa non sia 
italiano costituire un'occasio 
ne perché la Chiesa cattolica 
italiana si assuma maggiori 
responsabilità in proprio ed 
esca dal provincialismo eccle­
siastico in cui si trova ». 

Le interpretazioni della per­
sonalità del nuovo Papa nei 
primi commenti appaiono con­
traddittorie. Padre Sebastia­
no Labo. gesuita e amico per­
sonale di Giovanni Paolo II. 
ha detto che egli «è più pe­
ricoloso. per i Paesi comuni­
sti. del cardinale WySzynsky. 
perché Wojtyla combatte il 
marxismo anche sul piano teo­

rico. ed a un livello e con 
un successo tale che tutto il 
marxismo non ha mai saputo 
obiettare alle sue argomen­
tazioni ». 

< Una scelta storica ». con 
la quale i cardinali a\rel>bcro 
voluto « premiare il cattolice­
simo polacco » e la sua € re­
sistenza m Polonia ». e. an 
cora. « un premio ai Paese e 
una condanna al regime »: 
cosi si è espresso padre Ser­
gio Mercanzm. che si occupa 
dei problemi dei cattolici nei 
Paesi M>ciali-.ti. Con toni an 
cora più accesi, revocanti 
tempi lontani, ha parlato il 
vescovo in esilio della Chiesa 
cecoslovacca Paolo Hrulica: 
« E' una grande gioia per tut­
ta la Chiesa, e in particolare 
per la Chiesa del silenzio, che 
da anni è sofferente e attac­
cata da un sistema ateo, che 
lotta contro Dio. Mai come 
negli ultimi anni le porte dei-
l'inferno erano scatenate ». 

Diversi, improntati ad al­
tri toni e a valutazioni sere­
ne, sono altri commenti che 
si succedono. Il cardinale Con-
falonicri ha affermato: « Lo 
vedo bene, perché è un uomo 
sperimentato, che " ha gover­
nato bene la sua Chiesa lo­
cale: non solo, ma si è inte­
ressato di tutta 'la Polonia 
perché frequentemente v» av­

vengono le conferenze nazio 
nali episcopali ». 

Monsignor Bettazzi. vescovo 
di Ivrea, ha detto a aua vo.-
ta: « E' il segno, veramente. 
di una Chiesa che si apre al 
mondo intero. Sarà un Papa 
pastore perché è sempre stato 
vescovo, però nello stesso 
tempo un Papa immerso nel­
la situazione dei grandi pro­
blemi mondiali. Credo che sia 
un motivo di speranza per 
tutte le Chiese e per tu'to il 
mondo ». Rievocando un incon­
tro con il Pontefice, monsi 
gnor Bettazzi ha aggiunto di 
« averlo sentito come una per­
sona molto legata alla Ch.esa. 
ma nello stesso tempo molto 
attenta al dialogo con il mon­
do. soprattutto nell'interno di 
quel mondo, come quello pò 
lacco, cosi singolare dove c'è 
da difendere la fede da una 
parte e dall'altra essere at­
tenti al rinnovarsi dei pro­
blemi soprattutto in una so­
cietà di tipo socialista ». 

Il filosofo Armando Rigo­
bello. che negli ultimi tempi 
ha avuto numerosi contatti di 
studio con Giovanni Paolo II. 
ha affermato: « La mia im­
pressione è che condurrà la 
Chiesa con grande forza e 
con grande equilibrio, facen­
do tesoro della complessa 
esperienza maturata nella dif­
ficile. singolare situazione po­
litica dei &uo Paese d'ori­
gine». 

sua prima curie-lira rd i pri­
mi alti |K-r dure un giudizio 
più approfondilo -mi «ignifi-

' rato della scelta compiuta dai 
cardinali. 

Giovanni Paolo I I è na­
to a Wudouicc ' il IR mag­
gio 1920. Suo padre era un 
operaio ed il piovane Woj ­
tyla lavorò anche rome ope­
raio di prodotti chimici n 
Cracovia nel periodo ' degli 
"ludi medi e universitari. 
Avvertita la \ orazione re­
ligiosa frequenta il semina­
rio maggiore di Cracovia e 
a 26 anni viene ordinalo 
sacerdote. Si trasferisce n 
Moina conseguendo nel 1918 
presso il Pontificio Ateneo 
Angelicum il dottorato in f i ­
losofia e teologia. Rientra­
to in Polonia, dopo aver 
svolto a Cracovia all ividì 
pasturale nelle parrocchie e 
come ii<ii«tciile ilei laurea­
li della locale . università. 
Wojtyla e professore di cl i ­
n i prima all'università cat­
tolica di Lublino e fini nel­
la facoltà teologica di 'Cra­
covia. I la pubblicato nume­
ro *i sagci «u rivinte filoso­
fiche. «oprallullo francesi. 
ed una «crie di «ludi tra 
cui una monografia «il M a \ 
Srhelrr d ie gli offre l'occa­
sione per confrontar*! con 
i nuovi orienlamenli della 
teologia contemporanea so­
prattutto ledcsia. 

Nominato nel 19.18 ausiliare 
dell'arcivescovo di Cracovia, 
prese poi parte ai lavori del 
Concilio Valicano I I dando 
un importante contributo in 
seno a l l j commissione inca­
ricala di redigere il docu­
mento sul matrimonio. Per 
la «aia preparazione teologica 
non disgiunta da una colut i ­
le attività pastorale, Paolo 
V I lo nominò nel 1961 arci­
vescovo di Cracovia e nel 
l'X>l lo elevò alla porpora 
chiamandolo anche a far par­
te ili due Congregazioni va­
licane, quella per i sacra­
menti e quella per il cirro e 
l'educazione rat lol ira. 

Stimato in Valicano per il 
«HO equilibrio e per la sua 
moderazione tiene incaricalo, 
nel Sinodo mondiale dei ve-
«rovi del 1971 di tenere la 
relazione teologica sui diritt i 
e s»i doveri dei cattolici nel 
riunovamento poM-conciliare. 
In tale occasione sottolineò 
la « re-pon-aliililà dei cri«lia-
ni nella «alvaguardia di lut­
to ciò che è atilcnticamciilr 
umano » e l'importanza di 
un • ecumenismo non solo in 
«rn«o religioso ma come e-
-|ire-*ioiie »ori.ile del r r i - l i» -
ne-imo ». |n un -no libro dal 
lilolo « Segno di contraddi' 
«ione > dedica un rapitolo ad 
una delle più drammatiche 
contraddizioni del nostro 
tempo ossia • | j grande po­
vertà dei popoli, quella pri­
ma di lutto dei popoli del 
Terzo mondo, la fame, lo 
•frollamento economico, i l 
colonialismo che è presente 
imn «oltanlo nel T e r / o Mon­
do ». 

Più volte indicato rome 
i l successore del card. \ l y-
szynski nella Teste di pri­
mate della Polonia, l 'c* ar­
civescovo di Crarovìa ave­
va mostrato sempre molta 
riservatezza. Ora, invece, è 
divenuto inaspettatamente 
Papa della Chiesa univer­
sale. Parla molle l ingue; ie­
r i ai « rivolto in italiano 
al popolo romano che l'ap­
plaudiva in piazza S. Pie­
tro avviando rosi un collo­
quio. al quale «i affidano 
speranze e attese. 

Risposta all'» Avanti! » 

Non si deve 
oscurare 

una grande 
scelta di lotta 

il compagno Lanzi ha 
commentato su/l'Avanti! 
l'editoriale pubblicato do­
menica dal nostro gior­
nale e dedicato ai pro­
blemi della politica eco­
nomica e sindacale. In 
quell'editoriale, che por­
tava la mia firma, si è 
anche (ientuiciata la ten­
denza di alcuni — nel 
Sindacato — a operare 
rilanci e scavalchi dema­
gogici nei confronti di 
altri, e segnatamente dei 
comunisti, fino a deter­
minare ano spostamento 
di linea a tutto danno 
delle esigenze prioritarie 
dello sviluppo del Mezzo-
giorìio. Lanzi dice di spe­
rare e pensare che noi 
rispettiamo l'autonomia 
del sindacato e non in­
tendiamo « dare ordini ». 
imporre ai nostri quudri 
sindacali la linea del 
Partito, ecc.: ma non è 
a simili battute che ora 
vogliamo replicare (po­
tremmo tutt'ul più espri­
mere a nostra volta la 
speranza che il PSl non 
guardi a certi suoi quadri 
sindacali, e a questa n 
quella componente del 
movimento sindacale, co­
me veicoli della sua at­
tuale politica di concor­
renza a tutti i costi nei 
confronti del PCI). Ma 
dal momento che Lanzi 
ci accusa di trasformare 
coloro che hanno opinio­
ni diverse dalle nostre 
in « demagoghi per defi­
nizione ». precisiamo che 
consideriamo demagogi­
che posizioni di questo ti­
po: 1) quelle secondo cui 
e possibile sommare — 
nelle piattaforme per il 
rinnovo dei contratti — 
rivendicazioni di riduzio­
ne dell'orario di lavoro a 
rivendicazioni salariali e 
di altra natura, e — nel­
l'ambito delle rivendica­
zioni salariali — richie­
ste di consistenti aumen­
ti eguali per tutti a ri­
chieste tese a valorizza­
re la professionalità, sen­
za quantificare esatta­
mente gli effetti di tutto 
ciò in termini di cre­
scita del costo del lavo­
ro e negando, nella pra­
tica, Pestilenza di pro­
blemi di compatibilità tra 
una dilatazione delle ri­
vendicazioni relative al 
miglioramento delle con­
dizioni dei lavoratori già 
occupati e il persegui­
mento di obiettivi di au­
mento degli. investimen­
ti e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno come obict­
tivi realmente prioritari; 
2) quelle che hanno fat­
to della ricliiesta di ri­
duzione generalizzata del­
l'orario di lavoro una 
bandiera di organizzazio­
ne e un elemento di con­
trapposizione polemica 
ad altre componenti del 
movimento sindacale. 

E' innegabile che posi­
zioni di questo tipo sin­
no stale favorite dalle ca­
renze e ambiguità del ga 
verno, e dalle pesanti 
chiusure della Confindu-
stria, rispetto alte pro­
poste del Sindacato in 
materia di programma­
zione, di investimenti, di 
occupazione: ed è un fat­
to che esse hanno pesato 
nei dibattiti preparatori 
delle piattaforme per i 
contratti, nonostante le 
scelte responsabilmente 

compiute dal Direttivo 
della Federazione sinda­
cale un liana nel luglio 
scorso. Precisiamo che se 
degli scavalchi demagogi­
ci il principale bersaglio 
siamo stati noi comunisti. 
essi si sono rivolti con­
tro la CGIL nel suo coni-

Jflesso e sono passati al-
'interno delle altre or­

ganizzazioni. Il lungo di­
battito svoltosi ai vertici 
dell'FLM si è concluso 
venerdì con l'approvazio­
ne di una piatta/orma 
concordata. Su questa 
concltistonr abbiamo ri­
tenuto di non poterci an­
cora pronunciare, al di 
là delle prcorrupurrnni 
che pure nrcmiufiiff nu­
trivamo per un'ipotesi di 
divisione e che ci hanno 
portato a seguire il di­
battito di tutte queste 
settimane con grande 
cautela e rispetto e spe­
rando in una buona con­
clusione unitaria: non ci 
siamo pronunciati perché 
attendiamo di conoscere 
una valutazione delle 
Confederazioni e anche 
di comprendere meglio i 
termini precbi, finora 
non troppo chiari, dello 
uccordo raggiunto. 

Sulla questione della 
riduzione dell'orario di 
lavoro avremo modo di 
ritornare ancora in sede 
di analisi economica, so­
ciale e politica: auguran­
doci che se ne possa di­
scutere in modo più o-
biettivo e riflessivo. Si 
tratta infatti di una gran­
de questione, di portata 
certo non solo nazionale 
e che peraltro si presen­
ta in Italia in termini re­
si molto più complessi 
dalla divisione del Paese 
in realtà tra loro diversis­
sime (essendo concentra­
ta nel Nord gran parte 
dell'apparato produttivo 
ed esistendo lì situazioni 
di piena occupazione). 
Anche in vista del rinno­
vo dei contratti, il pro­
blema della riduzione 
dell'orario di lavoro può 
d'altronde essere affron­
tato secondo una linea 
corrispondente agli in­
teressi delle popolazioni 
meridionali e alle esigen­
ze dello sviluppo econo­
mico nazionale (riduzio­
ni contrattate dell'orario 
— senza fare di ciò l'as­
se delle battaglie contrai -
tuali — t'u rapporto ad 
aumenti della produttivi­
tà e in funzione di au­
menti degli investimenti 
e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno) o secondo 
una linea che si muova 
in senso contrario. 

La nostra preoccupazio­
ne è in definitiva che si 
possa oscurare una gran­
de scelta di lotta per la 
affermazione di nuovi in­
dirizzi di politica econo­
mica e per il rafforza­
mento, su questo terre­
no, del potere di inter­
vento e della funzione 
nazionale del movimento 
sindacale: che si possa o-
scurarc a tutto vantaggio 
di forze economiche e po­
litiche magari disposte a 
mollare un po' di quat­
trini ma interessate a da­
re un colpo al prestigio 
e al ruolo del sindacato. 
Si è ancora in tempo per 
scongiurare questo grave 
pericolo. 

Giorgio Napolitano 

II governo evasivo 
sui collegamenti 

continente-Sardegna 
ROMA — Il problema dei col­
legamenti tra la Sardegna e 
il continente si pone oggi co 
me questione nazionale di 
grande importanza e di stra 
ordinarla urgenza Su questo 
punto ha Insistito Ieri il com 
pftgno Giorgio Macelotta. Il­
lustrando alla Camera due in­
terrogazioni del gruppo co 
munista sui gravissimi d!sa 
gì provocati dagli scioperi 
selvaggi organizzati dall'aau-
tonoma » Federmar • CISAL 
che hanno bloccato per gior­
ni i collegamenti con la Sar­
degna. 

Non è In discussione 11 di­
ritto di sciopero, ha detto 
Macclotta. Ma certo bisogna 
prendere atto che queste for­
me di agitazione Investono 
un altro fondamentale diritto 
costituzionale: quello della li­
bertà di circolazione su tutto 
II territorio nazionale. Quali 
misure ha adottato 11 gover­
no per superare questo stato 
di cose? Assai poco, da parte 
del governo, è stato fatto — 
ha detto Macclotta — per e-

, vitstre di dover giungere «Ha 

prccr,.t'»2'0P.e Sembra qua.".! 
che in qualche modo sia sta 
ta Incoraggiata la protesta 
degli « autonomi », facendo 
intravedere la eventualità 
che alcune loro richieste pò 
tessero essere accolte. 

Macciotta ha poi sollevato 
il problema del reclutamen­
to del personale delle FS e 
della Tirrenlft che attual­
mente è solo in minima par­
te di origine sarda. 

Il sottosegretario Rosa, nel­
la sua replica, è stato est re 
irtamente evasivo. SI è limi­
tato a garantire un generico 
impegno del governo, dando 
la sensazione di non avverti­
re In alcun modo la gravità 
del problema. 

L'unico elemento interes­
sante dell'intervento del sot­
tosegretario è stato l'accento 
alla possibilità di realizzare 
un nuovo tratto ferroviario 
tra Campo Mela e Campo 
Glovesu: questo consentireb­
be un notevole snellimento 
del collegamenti Cagliari-
Sassari. 

• 
« 


